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Il testo di F.G. Brambilla che ci accompagna in 
questo anno pastorale – Liber pastoralis – ha una 
profonda riflessione sull'accompagnamento dei 
defunti verso l'altra vita, consolante in questo 
mese dedicato ai morti delle nostre famiglie e 
comunità cristiana. 
������Invitata a comunicare qualche espressione 
di questo testo condivido quanto mi è stato 
nuovo, convincente, consolante. Certo, la Città 
non aiuta a vivere come comunità dimensioni 
essenziali per chi è toccato dal lutto ma non 
bisogna arrendersi. Ogni parrocchia può diven-
tare un piccolo villaggio e sono i cristiani ad 
essere il lievito e il sale. Cito dal testo: "La morte è 
il punto d'arrivo del cammino della libertà 
umana. La sua strada si è compiuta, sia in se 
stessa, sia di fronte a Dio".
������Poter credere all'aldilà, nei momenti in cui 
la morte ci tocca da vicino, mi ha sempre dato 
tanta consolazione e speranza. Il credere che con 
la morte non termina tutto ma che i nostri cari 
hanno solo terminato la loro vita terrena per 
riceverne una eterna, e vivono in una dimensione 
misteriosa, diversa, che ci possono ascoltare, 
aiutare, seguire in quella realtà che è la comunio-
ne dei santi che unisce la terra al cielo e il cielo 
alla terra, davvero consola profondamente il 
cuore. 
������Un aiuto reciproco che, per chi è ancora qui 
in attesa, si traduce in preghiere, sante Messe, 
opere buone offerte in loro suffragio e anche, da 
parte nostra, in richieste di aiuti spirituali, 
illuminazioni, sostegno, per proseguire il cam-
mino qui in terra nella consolante attesa di 
ritrovarci in Dio per sempre. 
������Questi pensieri mi hanno aiutata a cammi-
nare con più determinazione nell'impegno di 
vivere cristianamente, mentre mi è concesso 
ancora del tempo, un'arma preziosa per non 
perdere i nostri cari e ritrovarli in Dio, meta e 
premio dei buoni.
������La vita terrena, per i credenti, non ha il suo 

termine nel nulla ma è un passaggio alla Vita 
piena ed è il compimento e il fine di quella 
speranza che portiamo nel cuore, da sempre. La 
morte, mistero di salvezza, è illuminata e redenta 
dalla passione, morte e risurrezione di Cristo. 
������L'uomo senza Dio è già morto anche se vive 
ed è in buona salute; se, invece, l'uomo vive con 
Dio è vivo e colmo di speranza anche nei fran-
genti più dolorosi della vita. Se consideriamo la 
vita come un dono, possiamo allora considerare 
la morte come una restituzione, riconoscenti al 
Signore di quel dono che avremmo potuto anche 
non ricevere. La morte di una persona amata è il 
momento nel quale è necessario alimentare e 
sostenere più che mai la nostra debole fede per 
immergerci nella speranza ultraterrena che ci 
dice che ci ritroveremo insieme per l'eternità.
������Là dove è possibile, anche la comunità nella 
quale siamo inseriti può donare sostegno, 
condivisione, affetto, amicizia, vicinanza alle 
persone che vivono il momento particolarmente 
doloroso quale il distacco di una persona cara.
������La morte quindi non è un addio definitivo 
ma un "a Dio" verso il quale anche noi tendia-
mo.

������                      Una parrocchiana, vedova

LA VITA OLTRE LA VITA
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Così è la Chiesa da sempre.
A servizio della Parola che la successione apostolica conserva autentica.

Voce che si fa colloquio, proposta, testimonianza, dialogo in ogni comunità cristiana.

Noi, nipoti di una cultura contadina, abbiamo ancora 
memoria di come i nostri nonni parlavano della vita 
ricalcata sulla ciclicità della natura e della morte come il 
naturale, anche se rincresciuto, lasciar cadere le foglie 
dell'albero perché ne spuntino di nuove.
�������Ho ancora davanti agli occhi la nonna che il sabato 
pomeriggio usciva dall'orto con il mazzo di dalie e zinnie 
coloratissime perché, la domenica, fosse festa anche sulla 
tomba delle due figlie morte troppo presto. Riascolto le 
parole del nonno che pacatamente ripeteva: "Quando si 
perde un genitore si rimane orfani; se si perde lo sposo o la 
sposa si rimane vedovi, ma non c'è una parola che dica 
quando si perde un figlio. È una cosa innaturale". 
�������Noi invece respiriamo l'aria della Città che ha emarginato il morire. Rimaniamo senza 
parole, con l'unico linguaggio delle lacrime riservato ai momenti della solitudine. Allora si 
demanda alla "competenza" dell'Impresa. Allora si vorrebbe che venisse fatto tutto quanto 
può testimoniare l'affetto, la gratitudine, il rimpianto per chi ci è stato sottratto.
�������La Chiesa, anche in Città, ha il compito di dire che la morte non è la fine ma il fine, 
l'attracco della nostra breve o lunga esistenza. I riti che accompagnano non sono un distacco 
e la promessa di un ricordo ma una consegna e la testimonianza che la persona cara, lì davanti 
all'altare, è degna del premio perché non ha tradito il segno della Croce in fronte del giorno 
del Battesimo.
�������Deve coinvolgere la comunità anche se il vivere cittadino ci rende estranei perché 
nessuno vive per se stesso e nessuno muore per se stesso.
�������Ecco dunque l'invito a non lasciarsi invadere da "cose" più o meno comprese ma 
lasciarsi coinvolgere dalla speranza che la morte porta con sé.
�������Maria, nel Rosario, porta a Gesù il Consolatore che dona, risorto, il suo Spirito che 
trasforma il nostro essere precari nel nostro essere eredi, nell'Eucaristia, della vita eterna.
�������È bello quando i parenti invitano, al di là dell'atto di presenza e partecipazione al 
Rosario, alla Messa che segue. C'è sempre una parola che fa del bene. La Chiesa con la sua 
Liturgia lascia al pastore la scelta del rito di sepoltura e spesso è più partecipato un rito di 
benedizione che non l'introdursi nel rito della Messa, oggi da molti desueto ed estraneo allo 
stesso defunto.
�������È cosa buona, all'interno della comunità cristiana, ritrovarsi, dopo un mese, per la 
Messa. L'animo, ancora turbato, ha però trovato il tempo per dire "Grazie" per quanto 
ricevuto dalla persona che ci lascia.
�������Ho notato in molte occasioni che la morte di un famigliare riannoda i vincoli della fede 
e della sua pratica, apre a percorsi di carità. La stessa solitudine fa apprezzare momenti della 
comunità cristiana. Paradossalmente, la morte qualifica la vita. Non viviamo dunque come 
coloro che non hanno speranza.
�������"Divelta questa dimora terrena è preparata una abitazione nel Cielo". Ci ritroveremo, e 
assicura il profeta, sarà festa grande sul Monte del Signore.

�������              Don Ezio parroco

Noi, nipoti di una cultura contadina, abbiamo ancora 
memoria di come i nostri nonni parlavano della vita 
ricalcata sulla ciclicità della natura e della morte come il 
naturale, anche se rincresciuto, lasciar cadere le foglie 
dell'albero perché ne spuntino di nuove.
�������Ho ancora davanti agli occhi la nonna che il sabato 
pomeriggio usciva dall'orto con il mazzo di dalie e zinnie 
coloratissime perché, la domenica, fosse festa anche sulla 
tomba delle due figlie morte troppo presto. Riascolto le 
parole del nonno che pacatamente ripeteva: "Quando si 
perde un genitore si rimane orfani; se si perde lo sposo o la 
sposa si rimane vedovi, ma non c'è una parola che dica 
quando si perde un figlio. È una cosa innaturale". 
�������Noi invece respiriamo l'aria della Città che ha emarginato il morire. Rimaniamo senza 
parole, con l'unico linguaggio delle lacrime riservato ai momenti della solitudine. Allora si 
demanda alla "competenza" dell'Impresa. Allora si vorrebbe che venisse fatto tutto quanto 
può testimoniare l'affetto, la gratitudine, il rimpianto per chi ci è stato sottratto.
�������La Chiesa, anche in Città, ha il compito di dire che la morte non è la fine ma il fine, 
l'attracco della nostra breve o lunga esistenza. I riti che accompagnano non sono un distacco 
e la promessa di un ricordo ma una consegna e la testimonianza che la persona cara, lì davanti 
all'altare, è degna del premio perché non ha tradito il segno della Croce in fronte del giorno 
del Battesimo.
�������Deve coinvolgere la comunità anche se il vivere cittadino ci rende estranei perché 
nessuno vive per se stesso e nessuno muore per se stesso.
�������Ecco dunque l'invito a non lasciarsi invadere da "cose" più o meno comprese ma 
lasciarsi coinvolgere dalla speranza che la morte porta con sé.
�������Maria, nel Rosario, porta a Gesù il Consolatore che dona, risorto, il suo Spirito che 
trasforma il nostro essere precari nel nostro essere eredi, nell'Eucaristia, della vita eterna.
�������È bello quando i parenti invitano, al di là dell'atto di presenza e partecipazione al 
Rosario, alla Messa che segue. C'è sempre una parola che fa del bene. La Chiesa con la sua 
Liturgia lascia al pastore la scelta del rito di sepoltura e spesso è più partecipato un rito di 
benedizione che non l'introdursi nel rito della Messa, oggi da molti desueto ed estraneo allo 
stesso defunto.
�������È cosa buona, all'interno della comunità cristiana, ritrovarsi, dopo un mese, per la 
Messa. L'animo, ancora turbato, ha però trovato il tempo per dire "Grazie" per quanto 
ricevuto dalla persona che ci lascia.
�������Ho notato in molte occasioni che la morte di un famigliare riannoda i vincoli della fede 
e della sua pratica, apre a percorsi di carità. La stessa solitudine fa apprezzare momenti della 
comunità cristiana. Paradossalmente, la morte qualifica la vita. Non viviamo dunque come 
coloro che non hanno speranza.
�������"Divelta questa dimora terrena è preparata una abitazione nel Cielo". Ci ritroveremo, e 
assicura il profeta, sarà festa grande sul Monte del Signore.

�������              Don Ezio parroco
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Supplemento mensile di “La Parola e la Voce” per il coordinamento pastorale
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L
A

 V
O

C
E

L
A

 V
O

C
E

L
A

 P
A

R
O

L
A

L
A

 PA
R

O
L

A

E

E



“Il tuo Dio, o Sion, di generazione in generazione” (Sal. 145)

Ore 17 Incontro Cresimandi Adulti (2/5)
Ore 18 Gruppo Pastorale per la Famiglia (2/5)    Raccolta Caritas

I Settimana del Salterio  “Il Signore è mia parte di eredità e mio calice” (Sal. 15)

XXXIII Domenica t.o. anno B    Festa della Chiesa locale
Ore 10 Coordinamento Caritas e Raccolta generi alimentari

“Nelle tue mani è la mia vita” (Sal. 15)

“Io pongo sempre davanti a me il Signore, sta alla mia destra, non potrò vacillare” (Sal. 15)

“Per questo gioisce il mio cuore ed esulta la mia anima” (Sal. 15)

Presentazione della Beata Vergine Maria
Ore 16 Catechesi Adulti con don Ezio (2/6)

“Anche il mio corpo riposa al sicuro, perché non abbandonerai la mia vita negli inferi” (Sal. 15)

Santa Cecilia
Dalle ore 9 alle 11 Adorazione Eucaristica

“Mi indicherai il sentiero della vita” (Sal. 15)

Catechesi esperienziale: la vita come un "diventare", sull'esempio dei santi

“Gioia piena alla tua presenza, dolcezza senza fine alla tua destra” (Sal. 15)

Ore 14,30 – 19 Ritiro Spirituale Cresimandi
Ore 17 Incontro Cresimandi Adulti (3/5)

I Settimana del Salterio  “Il Signore regna, si riveste di maestà” (Sal. 92)

Cristo Re, anno B    
Ore 11 Cresime

“Si riveste il Signore, si cinge di forza” (Sal. 92)

“È stabile il mondo, non potrà vacillare” (Sal. 92)

Ore 9 Volontariato vincenziano

“Stabile è il tuo trono da sempre, dall'eternità tu sei” (Sal. 92)

“Davvero degni di fede i tuoi insegnamenti!” (Sal. 92)

Dalle ore 9 alle 11 Adorazione Eucaristica
Ore 18 Messa Caritas e riunione Centro Ascolto

“La santità si addice alla tua casa per la durata dei giorni, Signore” (Sal. 92)

Sant'Andrea Apostolo    Ore 17,45 Celebrazione del Perdono dell'Iniziazione 
Cristiana con don Ezio Ore 18 Celebrazione Vespertina della Parola

Appuntamenti del mese successivo:
Sabato 1 dicembre: Ore 15,30 – 17 Celebrazione Penitenziale Adulti (in Cappella) 
con invito ai Cresimandi Adulti (4/5)

Domenica 2 dicembre: I Domenica di Avvento, anno C
Ore 9 Unità didattica Catechiste e Animatori (2/3)
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“Ecco la generazione che lo cerca, che cerca il tuo volto, Dio di Giacobbe” (Sal. 23)

Solennità di Tutti i Santi
Ore 11 S. Messa comunitaria

1º venerdì del mese  “Una cosa ho chiesto al Signore, questa sola io cerco: abitare nella casa del Signore” (Sal. 26)

Commemorazione dei Defunti   
Ore 17,30 Rosario, ore 18 S. Messa e memoria dei defunti dell'anno

“Ristabilisci, Signore, la nostra sorte, come i torrenti del Negheb” (Sal. 125)

III Settimana del Salterio  “Ti amo, Signore, mia forza” (Sal. 17)

XXXI Domenica del Tempo Ordinario, anno B    
Ore 11 S. Messa comunitaria

“Signore, mia roccia, mia fortezza, mio liberatore” (Sal. 17)

“Mio Dio, mia rupe, in cui mi rifugio; mio scudo, mia potente salvezza e mio baluardo” (Sal. 17)

“Invoco il Signore, degno di lode, e sarò salvato dai miei nemici” (Sal. 17)

“Viva il Signore e benedetta la mia roccia” (Sal. 17)

Dalle ore 9 alle 11 Adorazione Eucaristica
Ore 15 Invito alla preghiera

“Sia esaltato il Dio della mia salvezza” (Sal. 17)

“Egli concede al suo re grandi vittorie, si mostra fedele al suo consacrato” (Sal. 17)

Ore 15 Catechesi Battesimale   Ore 17 Incontro Cresimandi Adulti (1/5)
Ritiro Spirituale promosso dalla Confraternita c/o la Scuola in via G. Ferrari 16

IV Settimana del Salterio  “Il Signore rimane fedele per sempre” (Sal. 145)

XXXII Domenica t.o. anno B     Ore 9 Iniziazione Cristiana 1° e 2° Anno (2/7)
Ore 9 Incontro Cresimandi con don Ezio (3/3)    Ore 16 Battesimi

“Rende giustizia agli oppressi, dà il pane agli affamati. Il Signore libera i prigionieri” (Sal. 145)

“Il Signore ridona la vista ai ciechi, il Signore rialza chi è caduto” (Sal. 145)

“Il Signore ama i giusti, il Signore protegge i forestieri” (Sal. 145)

“Egli sostiene l'orfano e la vedova, ma sconvolge le vie dei malvagi” (Sal. 145)

Dalle ore 9 alle 11 Adorazione Eucaristica

“Il Signore regna per sempre” (Sal. 145)
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Domenica 25

Area ZTL chiusa
al traffico h.10-18 

In questo mese:
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